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· GR24 Cesare Battisti sarà espulso dal Brasile 
Per lo Stato italiano, Cesare Battisti è un terrorista dei Proletari Armati per il Comunismo ricercato dalle autorità giudiziarie del nostro paese in esecuzione di sentenze passate in giudicato per quattro omicidi: il gioielliere Pierluigi Torregiani e il macellaio Lino Sabbadin (Milano e Santa Maria di Sala, 16 febbraio 1979), il maresciallo degli agenti di custodia Antonio Santoro (Udine, 6 giugno 1978), l`agente della DIGOS Andrea Campagna (Milano, 19 aprile 1979). Battisti non è dunque un rifugiato politico, ma nel 2009 aveva ugualmente ottenuto dal governo brasiliano lo status di perseguitato.

Non lo era negli anni Ottanta - Novanta in Francia quando, avvalendosi della discutibile dottrina Mitterand, si era trasformato in uno dei più importanti giallisti europei. Non lo è neppure oggi in Brasile. Non è stato condannato, come sostiene, sulla base di una legislazione speciale e sulla fede nelle dichiarazioni dei pentiti. Battisti era formalmente latitante e non si è mai presentato spontaneamente davanti ad una autorità per ammettere le proprie colpe. Per questo ora un giudice federale di Brasilia ha accolto una richiesta della Procura federale per considerare nullo l'atto del governo per la concessione del soggiorno a Battisti. 
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· Effetto giorno le notizie in 60 minuti Battisti nelle mani dello Stato 
Battisti nelle mani dello Stato? Ma anche no. Cesare Battisti, ex leader dei Proletari Armati per il Comunismo, è passato da detenuto a uomo libero nel giro di pochissime ore.
E ciò fa comprendere bene la confusione in cui versano le istituzioni giudiziarie e politiche brasiliane.
Solo ieri sera Battisti veniva arrestato dalla polizia federale del Brasile e un giudice annunciava l'accelerazione delle pratiche per la sua definitiva espulsione dal Paese entro il 26 marzo e il suo trasferimento in Francia o in Messico. 
Del resto, il suo fermo sarebbe stato consequenziale ad un provvedimento del giudice federale che dichiarava nullo il suo permesso di soggiorno in Brasile. 
Stamattina giunge invece la notizia che ribalta il verdetto.
La giustizia brasiliana smentisce se stessa e ordina la liberazione di Battisti, accogliendo così il ricorso del suo avvocato che ora promette azioni legali contro chi ha arrestato il suo cliente.
Battisti viene trattato come fosse un rifugiato politico, ma non è fuggito dal Cile di Pinochet o dall'Argentina di Videla. 
E' invece un ex terrorista dei PAC, formalmente latitante, condannato in contumacia da un tribunale italiano per quattro omicidi da lui consumati negli anni di piombo: il gioielliere Pierluigi Torregiani, il macellaio Lino Sabbadin, il maresciallo degli agenti di custodia Antonio Santoro, l'agente della DIGOS Andrea Campagna. 
Probabilmente Battisti non è più lo spietato killer degli anni Settanta che teorizzava la politicizzazione dei detenuti, sfuggito di un soffio dalla cattura.
Forse oggi è solo un uomo in fuga dal suo passato, ma certamente il suo comportamento cela una verità indicibile.
Forse perché la sua fuga in Brasile venne accompagnata da uomini dei servizi segreti francesi come da lui stesso ammesso in un'intervista del 2009, e ancora prima al confine francese da uomini dell'ex Sismi.

